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3. L’ente



–

giugno 2001 è stato emanato il Decreto legislativo n. 231 (<D. Lgs. 231/2001=), che ha 

Il D. Lgs. 231/2001, recante la <
= ha introdotto per 

Quando si parla di Reati previsti dal D. Lgs. 231/2001 (<Reati=), ci si riferisce sia ai Reati 

(i <Modelli=) 

▪

▪

▪

▪



–

▪

▪

▪

▪

▪

▪

▪
▪
▪
▪
▪
▪
▪
▪
▪
▪

▪



–

bis, in tema di <falsità in monete, in carte di pubblico credito e in valori di bollo=.
Con l’art.1 comma 77 della Legge n. 190/2012, è stato modificato l’art.25 del D.Lgs 231/2001, infatti 
nella rubrica dopo la parola <concussione= sono inserite le parole <induzione indebita a dare o 
promettere utilità=; il testo del medesimo articolo inoltr

Sempre per effetto dell’art. 1 comma 77 della Legge n. 190/2012, viene introdotto, fra i reati
presupposto, anche lo specifico reato di <indebita induzione a dare o promettere utilità=.
▪
▪
▪
▪ (art.314 bis c.p.), fattispecie introdotta dall’art.9 

Con l’entrata in vigore della Legge 9.8.2024 n.114 è stato abrogato l’art. 323 c.p. e conseguentemente 
la fattispecie di reato <Abuso d’ufficio=.

<Malversazione a danno dello Stato o di altro ente pubblico=; art. 316 ter c.p. <Indebita percezione di 
parte dello Stato o di altro ente pubblico=; art. 640 bis 

c.p. <Truffa aggravata per il conseguimento di erogazioni pubbliche=. In queste fattispecie il 

ano consistere in <
=. La finalità perseguita è stata quella di reprimere tutti i 

comportamenti riconducibili all’illecito utilizzo di erogazioni, includendo anche quelle legate alla 

D.Lgs.4.10.2022 n. 156 ha introdotto alcune modifiche all’art.322

e all’art. 640

“
Sicurezza=, ha comportato modifiche al reato di truffa facente parte dell’art.24 del D.Lgs 231/2001.  

logica della <prevenzione anticipata= la cre

pubblico e gestione delle emergenze, con l’obiettivo di rafforzare la



–

l’efficacia delle forze dell’ordine. Tra l’altro si introduce la circostanza aggravante 

▪
▪
▪
▪
▪
▪
▪
▪
▪
▪
▪
▪
▪
▪
▪
▪

La lettera b) del comma 77 dell’art. 1 della L. n° 190/2012 e il D. Lgs 38/2017 introducono fra i reati 
–

tti, per altro, all’ipotesi in cui gli Amministratori o i Dirigenti 



–

1.3 Delitti aventi finalità di terrorismo e di eversione dell’ordine democratico (art. 

dell’ordine democratico (art. 270 bis c.p.). Ne sono 

finanziaria conseguente all’emanazione 

della revisione della normativa finanziaria conseguente all’emanazione della legge comunitaria 2004 

L’art. 26 della Legge 23.12.2021, n. 238 ha apportato modifiche, ad alcuni delitti di <Abusi di mercato= 
previsti all’art. 25
184 TUF e all’185 TUF; infatti, è stato dispo

In riferimento ai Reati di <Associazione per delinquere= (art. 416 c. p.), <Associazione di tipo mafioso= 
(art. 416 bis c. p.), <Associazione per delinquere finalizzata al contrabbando di tabacchi lavorati esteri= 
(art. 291 quater, DPR 43/1973), <Associazi
psicotrope= (art 74, DPR 309/1990), <Disposizioni contro le immigrazioni clandestine ( Art. 12 d.lgs 
25 luglio 1998, n.286)=, <Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci 



–

all’Autorità giudiziaria (Art. 377 bis c.p.)=, <Favoreggiamento personale (Art.378 c.p.)=, 
<Riciclaggio (Art. 648 bis c.p.)=, <Impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita (Art. 648
ter c.p.)=, è difficilmente ipotizzabile un’ipotesi di Reato.

In relazione al delitto di cui all'articolo 589 del Codice penale e all’articolo 590 del c.p., commesso 

aggravanti previste dall’art. 583 del c.p.

A seguito dell'entrata in vigore della Legge n. 48 del 18 marzo 2008 (<Ratifica ed esecuzione della 
Convenzione del Consiglio d’Europa sulla criminalità informatica, fatta a Budapest il 23 novembre 
2001, e norme di adeguamento dell’ordinamento interno=nel 

<Accesso abusivo ad un sistema informatico o 
telematico= (Art. 615 <Detenzione, diffusione e installazione abusiva di apparecchiature, 

atti all’accesso a sistemi informatici o telematici= (Art. 615
c.p.);<Intercettazione, impedimento o interruzione illecita di comunicazioni informatiche o 
telematiche= (Art. 617 quater c.p.); <Detenzione, diffusione e installazione abusiva di 

informatiche o telematiche= (Art. 617 quinquies c.p.); <
programmi informatici=(Art. 635 bis c.p.); <Danneggiamento di informazioni, dati e programmi 
nformatici utilizzati dallo Stato o da altro ente pubblico o comunque di pubblica utilità= (Art. 635

ter c.p.); <Danneggiamento di sistemi informatici o telematici=(Art. 635
<Danneggiamento di sistemi informatici o telematici di pubblica utilità=(Art. 635
<Frode informatica del soggetto che presta servizi di certificazione di firma elettronica=(Art. 640
quinquies c.p.); <Falsità in testamento olografo, cambiale o titoli di credito= (Art. 491 c.p.).

l’art. 1 comma 11 del D.L. 105/2019 (convertito con 
“

dei procedimenti per la Sicurezza Cibernetica e delle relative attività ispettive=.

La Legge 28.6.2024, n.90 <Disposizioni in materia di rafforzamento della cybersicurezza nazionale 
e di reati informatici= all’art. 16 ha abrogato l’art.615 quinquies <Detenzione, diffusione e 

interrompere un sistema informatico o telematico= (Art. 615 quinquies c.p.) 
sostituzione l’art. 635 quater 1 <Detenzione, diffusione e installazione abusiva di apparecchiature, 



–

=.

La citata norma ha inoltre incluso tra i reati presupposto di cui all’art.24 bis del D.Lgs 231 la 
fattispecie introdotta nel terzo comma all’art 629 ove è rubricato il reato di Estorsione e che viene 
comunemente denominata <Estorsione informatica=.

D.Lgs. 231/01 nuovi reati presupposto o ne ha modificati altri e precisamente: <Indebito utilizzo e 
ntanti= (Art. 493

suddetto provvedimento normativo; <Detenzione e diffusione di apparecchiature, dispositivi o 

contanti=(Art. 493 uater c.p.), introdotto con il suddetto provvedimento normativo; <Frode 
informatica=(Art. 640 ter c.p.), solo qualora si configuri l’ipotesi aggravata della realizzazione di <un 
trasferimento di denaro, di valore monetario o di valuta virtuale=, ipotesi ag

La Fondazione potrebbe incorrere nei reati appena elencati nell’ambito delle ordinarie attività quando 
prevedono l’utilizzo di strumenti di pagamento diversi dai contanti; in particolare potrebbe verificarsi 
l’ipotesi di cui all’art. 493 soggetti diversi dall’intestatario di una carta di credito e 



–

che agiscono in nome e per conto dell’Ente utilizzino illecitamente la carta stessa per effettuare 

1.8 Delitti in materia di violazione del diritto d’autore ex art. 25 novies

octies, 174, della legge 22 aprile 1941, n. 633, relativi alla protezione del diritto d’autore e di 

la L.633/1941 superando l’esclusività in materia di diritti di autore della SIAE (Società Italiana degli 

contrassegno sulle opere coperte da diritto di autore secondo i contenuti per l’appunto indicati dalla 

disposizione per il pubblico di un’opera dell’ingegno mediante immissione in un sistema di reti 

ridefinito il quadro dei reati presupposti della responsabilità ex D.Lgs 231 inclusi nell’art. 25 novies, 

dichiarazioni mendaci all’autorità giudiziaria ex art. 25 decies

In relazione alla commissione dei delitti previsti dall’art. 377 bis del c.p, relativo all’induzione a non 
rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all’autorità giudiziaria.

n° 21/2018 e sostituito dall’art. 452 quaterdecies del c.p. <attività organizzate per il traffico illecito di 
rifiuti=)

bis previsti dalla  legge 7 febbraio 1992, n. 150; per la violazione dell’articolo 3 della 



–

con riguardo al catalogo dei reati presupposto in materia ambientale sul quale l’art. 1, comma 8 della 

c) i delitti colposi contro l’ambiente (in riferimento agli artt. 452

d) i delitti associativi aggravati dall’essere diretti (anche in via concorrente) alla commissione dei 

25 luglio 1998, n. 286, che costituisce un’aggravante rispetto alla fattispecie di reato dell’art.22, 
comma 12 rappresentata dall’impiego ad opera del datore di lavoro di lavoratori privi del permesso 

commesso con l’aggravante che i lavoratori occupati sono in numero superiore a tre o sono minori in 

L’Ente che occupa alle proprie dipendenze lavoratori stranieri privi di permesso di soggiorno, ovvero 

in relazione alla commissione del delitto di cui all’art. 22, comma 12 bis, del D Lgs n° 286 del 1998.



–

del D.Lgs. n.286/1998 recante <Disposizioni urgenti in materia di ingresso in Italia di lavoratori 

e internazionale, nonché dei relativi procedimenti giurisdizionali=.
La nuova norma prevede all’

ha semplificato le procedure per l’ingresso di lavoratori dall’estero nel caso di 

tra l’altro una
digitale ai permessi. Perciò l’agevolazione induce, in caso di violazione delle norme, a riconoscere 

n° 199 del 2016, e preso atto della Legge n° 236 del 2016 che introduce l’art. 601 bis c.p., si configura 
la possibilità da parte dell’Ente di commettere i seguenti reati:

•
•
•
•
•
•

•
•
•
•
• intermediazione illecita e sfruttamento del lavoro (art. 603 bis c.p.) (detto <caporalato=)
•

La L.23.12.2021, n.238 è intervenuta sui seguenti articoli già inclusi nell’art. 25
quater c.p., <Detenzione o accesso a materiale pornografico= e Art. 609

undecies c.p., <Adescamento di minorenni=. Con riguardo al pr



–

modifica ha invece riguardato l’introduzione di aumenti di pena in 

sere commessi nell’interesse o a vantaggio dell’ente ai fini dell'insorgere della 

l’incitamento e la propaganda alla discriminazione o alla violenza per motivi raziali,

irregolarità di cui siano venuti a conoscenza nell’ambito di un rapporto di 

l’art. 6 del D.Lgs 231/01) 

A seguito dell’entrata in vigore della normativa sul Whistleblowing (L. 179/2017) e della conseguente 
introduzione di nuovi commi all’articolo 6 del Decreto 231, i Modelli di organizzazione, gestione e 

Il nucleo della novità legislativa è rappresentato dall’obbligo – previsto dall’art. 6, comma 2
–

consentano ai segnalanti di <presentare, a tutela dell’integrità dell’ente, segnalazioni circostanziate 

=.

<Whistleblowing=.
Con il termine violazione si intende comportamenti, atti o omissioni che ledono l’interesse pubblico 
o l’integrità dell’amministrazione pubblica o dell’ente privato di cui l’autore della segnalazione sia 



–

l’adozione di un canale di segnalazione informatico (es. piattaforma online) che garantisca la 
riservatezza e l’anonimato del segnalante e il riscontro 
L’Organizzazione ha quindi messo a disposizione di tutti i segnalanti apposita piattaforma web 

Le modalità di funzionamento della piattaforma vengono descritte in modo approfondito all’interno 

Art. 25‐

1.16 Reati tributari ex D.Lgs. 10 marzo 2000, n.74 <Nuova disciplina dei reati 
in materia di imposte sui redditi e sul valore aggiunto, a norma dell’articolo 9 
della legge 25 giugno 1999, n.205= ex art.25

ai sensi dell’art.39 della Legge 19 dicembre 2019, n.157 di 
dell’art.25

attribuisce all’ente una responsabilità diretta per la commissione, nell’interesse o a vantaggio 
dell’ente stesso, di alcuni reati tributari contemplati nel  D.Lgs. 10 marzo 2000, n.74 <Nuova 

teria di imposte sui redditi e sul valore aggiunto, a norma dell’articolo 9 della 
legge 25 giugno 1999, n.205=.

contabili obbligatorie o detenuti come prova nei confronti dell’Amministrazione finanziaria.

https://operepiecodogno.whistlelink.com/


–

l’imposta evasa è superiore a euro centomila e l’ammontare degli elementi attivi sottratti 



–

all’imposizione è superiore al 10% di quello indicato nella dichiarazione o comunque 

d’imposta se l’ammontare non versato è superiore a euro cinquantamila.

dell’articolo 25

1.17  Contrabbando  Art. 25‐sexiesdecies D.Lgs.231/2001

paesi extra UE, l’inserimento dei reati di contrabbando nell’elenco dei <reati presupposto= 
dell’idoneità del Modello organizzativo rispetto alla suddetta 

<Disposizioni in materia di reati contro il 
patrimonio culturale=s’inserisce nel Codice penale il <Dei delitti contro 
il patrimonio culturale=.



–

il sistema penale inserendo all’interno del Codice penale norme contenute nel

•
•
•
•
•
•
•
•

• contraffazione di opere d’arte (art. 518

autonomo, la cui tutela è prevista dalla Costituzione all’art.9, comma 2. Ai sensi dell’

Per questi delitti, ritenuti più gravi rispetto a quelli elencati nell’art. 25

dall’esercizio dell’attività qualora l’ente o una sua unità or

https://www.eutekne.it/Servizi/RassegnaLeggi/Recensione_Articolo.aspx?IDLegge=3640&IDArticolo=40420&IDSrc=100


–

L’art. 8 introduce il
“Delitti contro gli animali= l’ente 

in sede penale se il reato è stato commesso da un soggetto apicale o subordinato nell’interesse o 

all’art.544 ter c.p. <Maltrattamento di animali= o a quello di cui all’ art.544 quater c.p. <Spettacoli o 
manifestazioni vietati= 

delle proprie <Linee guida per la costruzione dei modelli di organizzazione, gestione e controllo ex 
D. Lgs. 231/2001= che possono essere schematizzate se
▪

▪

▪
▪

▪
▪

▪

alla realtà concreta dell’ente, ben può discosta



–

E’ opportuno evidenziare che nel settore dell’assistenza alla persona i principi generali di queste linee 
guida sono stati ribaditi dalle linee guida dell’AIOP 
linee guida dell’Aris 

3. L’ente
fine istituzionale di provvedere all’assistenza 

anziane non autosufficienti nonché di persone disabili; i servizi che l’Ente promuove nei confronti 

psicologico e di cura estetica dell’utente. I collaboratori sono organizzati secondo una suddivisione 
nell’Organigramma aziendale affisso all’Albo dell’Ente.

o e ha istituito l'Organo di Vigilanza interno (<Organismo di Vigilanza= o anche 
<OdV=), con il compito di vigilare sul funzionamento, sull'efficacia e sull'osservanza del Modello 

Essendo il presente Modello un <atto di emanazione dell'organo dirigente= (in conformità alle 



–

dell’ente anche quando apparentemente essa potrebbe trarn
monitoraggio costante dell'attività, a consentire all’ente di reagire tempestivamente nel prevenire od 

la mappa delle attività sensibili dell’ente vale a dire delle attività nel cui ambito possono essere 

l’attribuzione all'Organismo di Vigilanza dei compiti di vigilanza sull'efficace e corretto 

la verifica e l’archiviazione della documentazione di ogni operazione rilevante ai fini del D. Lgs. 

Per le motivazioni esposte, l’ente ha ritenuto opportuno procedere all’attuazione del Modello di 

– possa migliorare la sensibilità di coloro che operano per conto dell’ente 
sull’importanza di conformarsi non solo a quanto imposto dalla vigente normativa, ma anche ai 

si ispira l’ente, allo scopo di svolgere la propria quotidiana attività ai 

Il Modello prende spunto e si fonda su un’analisi dei processi e sottoprocessi in cui si articola l’attività 
dell’ente al fine di identificare le aree potenzialmente a rischio rispetto alla commissione dei Reati 

strettamente connessi alle Attività sensibili (<Reati peculiari=).
Sulla base dell’analisi svolta, sono stati identificati come peculiari i Reati contro la Pubblica 
Amministrazione (artt. 24 e 25 D. Lgs. 231/01), considerando che l’ente annovera numerosi contatti 

l’attività di analisi dei processi aziendali dovrà esse



–

Rimane facoltà dell’Organismo di Vigilanza richiedere in ogni momento lo svolgimento di specifiche 

individuate le attività aziendali nell’ambito delle q

sociosanitario erogate dall’ente che implicano l’uso 

Secondariamente sono da evidenziare le attività sensibili afferenti l’area della gestione della Sicurezza 

rischio previsto dal D.V.R. dell’ente.

Reati societari, <market abuse=, Reati transnazionali e ai finanziamenti di attività
terrorismo e di eversione dell’ordine democratico, riciclaggio e ricettazione, nell’ente non sono state 
rilevate attività sensibili e dunque non si è proceduto ad un’analisi particolareggiata e dettagliata dei 

consegua un ingiusto profitto, in danno dello Stato, di altro ente pubblico o dell’Unione Europea. Tale 

veritiere (ad esempio supportate da documentazione artefatta), al fine di ottenerne l’aggiudicazione.



–

pubblici, comunque denominati, erogati dallo Stato, dagli altri enti pubblici o dall’Unione Europea. 

mediante l’utilizzo o la presentazione di dichiarazioni o di 
documenti falsi o mediante l’omissione di informazioni dovute 

Stato, da altri enti pubblici o dall’Unione Europea. In questo caso, contrariamente a quanto visto in 

responsabilità dell’ente potrà ravvisarsi solo nei casi in cui un Dipendente od un Collaboratore della 
nell’interesse o a vantaggio della stessa, concorra nel Reato del pubblico ufficiale o 

dell’incaricato di pubblico servizio, che, approfittando della loro posizione, esigano prestazioni non 



–

caso in cui l’indebita offerta o promessa sia formulata con riferimento ad atti –
doveri d’ufficio –

esempio: garantire l’illegittima ag

dell’incaricato del pubblico servizio. A norma dell’art. 321 c.p., le pene previste per i pubblici ufficiali 
e gli incaricati di pubblico servizio si applicano anche ai privati che danno o promettono a quest’ultimi 

doveri d’ufficio, qualora la promessa o l’offerta non 
condotta del pubblico agente che solleciti una promessa o un’offerta da parte di un privato.

A completamento dell’esame dei Reati previsti dall’art. 24 del decreto (concussione, corruzione, 
istigazione alla corruzione e corruzione in atti giudiziari), si evidenzia che, a norma dell’art. 322 bis 
c.p., i suddetti Reati sussistono anche nell’ipotesi 
ossia coloro che svolgano funzioni analoghe a quelle dei pubblici ufficiali italiani nell’ambito di 
organismi comunitari, di altri Stati membri dell’Unione Europea, di Stati esteri o organizzazioni 



–

un pubblico ufficiale o un incaricato di un pubblico servizio o uno degli altri soggetti di cui all’articolo 
bis, indebitamente fa dare o promettere, a se’ o ad altri, denaro o altra utilità economica, per 

cui all’articolo 322 bis, in relazione all’esercizio delle sue funzioni, ovvero per realizzare un’altra 

d’ufficio costituente reato dal quale possa derivare un vantaggio indebito.

l’incitamento e la propaganda alla discriminazione o alla violenza per motivi raziali, etnici, nazio

Con specifico riferimento alla responsabilità da reato degli Enti, l’art 2 della legge sul whistleblowing 
ha disposto l’aggiunta di tre nuovi commi all’art. 6 del Decreto 231/01. Alla luce delle novità 

bono implementare, ove non l’avessero già 

▪ mediante i quali sia consentito ai soggetti segnalanti di <presentare, 
a tutela dell’integrità dell’Ente, segnalazioni circostanziate di condotte illecite (rilevanti ai fini 231)

▪
▪
▪



–

▪
sul piano generale da parte dell’ente allo scopo di  esprimere dei principi di <deontologia aziendale= 
che l’ente riconosce come propri e sui quali richiama l’osservanza da parte di tutti i Dipendenti e 

▪

vantaggio dell’ente, possono comportare una responsabilità ammini

I comportamenti dei dipendenti, collaboratori, volontari ed amministratori (di seguito <Dipendenti e 
Collaboratori=), di coloro che agiscono, anche nel ruolo di consulenti o comunque con poteri di 
rappresentanza della Fondazione (di seguito <Consulenti=) e
dell’Ente quali, ad esempio, partner in ATI, ecc. (di seguito =Partner=) devono conformarsi alle regole 

▪

▪

▪
▪

I Dipendenti e Collaboratori dell’ente che ricevono omaggi o benefici non previsti dalle fattispecie 

zza e provvede a far notificare al mittente la politica dell’ente 

▪
le persone che rappresentano l’ente nei confronti della Pubblica Amministrazione devono ricevere 
un esplicito mandato da parte dell’ente, sia che esso si i

poteri conferiti e dell'organizzazione delle mansioni lavorative di chi rappresenta l’ente stesso;
▪



–

▪
▪

▪

interno all’ente (art. 6. 1, lett. 
L’Organismo di Vigilanza è contattabile tramite l’indirizzo di posta elettronica con piena garanzia di 

presso la segreteria dell’Ente con una busta chiusa e sigillata (a mano, con 
servizio postale) che verrà consegnata all’OdV alla prima occasione utile e nella forma integra con la 

la busta può essere effettuato utilizzando il modulo <Reclami= previsto 
dalle Carte dei Servizi in vigore nell’Ente, con l’accortezza di specificare sul plico che tale 
segnalazione è indirizzata all’OdV.

affidati, l'Organismo di Vigilanza riporta direttamente ai vertici dell’ente. In relazione ai compiti che 
è chiamato a svolgere, l’Organo di Vigilanza è s

▪ Autonomia e indipendenza: questa qualità è stata assicurata collocando l’OdV come unità di staff 

l’obiettività di giudizio nel momento delle verifiche sui comporta
▪

componenti dell’OdV sono dotati per poter svolgere efficacemente l’attività assegnata;
▪

interna esclusivamente all’attività di vigilanza sul Model

▪ Poteri di modifica e di iniziativa: l’OdV ha il potere/dovere, nell’assolvimento dei compiti 



–

esigenze concrete dell’organizzazione.

Le competenze (funzioni e poteri) dell’Organismo di Vigilanza, la sua attività di reporting nei confronti degli 
Organi della Fondazione, il coordinamento con le altre Funzioni previste nell’Ente, il contenuto delle verifiche 

nel Regolamento dell’Organismo 

dei diritti dell’ente o delle persone accusate erroneamente e/o in mala fede.

relative alla commissione dei Reati o a <pratiche= non in linea con le Regole di Condotta adottate.
L’elenco delle informazioni oggetto dei flussi informativi e la periodicità di tali informazioni sono 

l’Allegato A<Flusso informativo verso l’OdV= al Regolamento dell’Organismo di 

dall'esito del giudizio penale, in quanto tali regole sono assunte dall’ente in piena autonomia ed a 



–

• Nel caso in cui il segnalato sia ritenuto responsabile a seguito dell’attività di indagine svolta 
dall’organo destinatario della segnalazione;

•
•

• Nel caso in cui l’organismo preposto a ricevere la segnalazione non verifichi quanto riportato 

•
A conferma di ciò si esprime anche l’art. 17 del D. lgs. 24/2023  che afferma:

•
•

•
•
•

modifica dell’orario di lavoro;
• La sospensione della formazione o qualsiasi restrizione dell’accesso alla stessa;
•
• L’adozione di misure disciplinari o di altra sanzione, anche pecuniaria;
• La coercizione, l’intimidazione, le molestie e l’ostracismo;
•
•

•
•

• L’inserimento in elenchi impropri sulla base di un accordo settoriale o industriale formale o 
informale, che può comportare l’impossibilità per la persona di trovare un’occupazione nel 
settore o nell’industria in futuro;

• La conclusione anticipata o l’annullamento del contatto di fornitura di beni e servizi;
• L’annullamento di una licenza o di un permesso;
•



–

sanzionatorio esistente e cioè le norme pattizie di cui ai Contratti Collettivi applicati dall’ente. Tali 

In applicazione dei <Provvedimenti disciplinari= contenuti nel vigente Contratto Collettivo Nazionale, 

di una eventuale sanzione espulsiva), e comunque non potrà essere superiore all’importo pari 

azione a carico dell’ente di misure previste dal D.Lgs. n.231/2001, dovendosi ravvisare 



–

Vigilanza informerà l’organo di indirizzo per gli opportuni provvedimenti .Se tale violazione 
riguarderà l’intero organo collegiale la segnalazione verrà effettuata all’organo di controllo 

risarcimento qualora da tale comportamento derivino danni concreti all’ente, come nel caso di 

Ai fini dell’efficacia del Modello, è obiettivo dell’ente garantire al personale una corretta conoscenza 

all’attività svolta in concreto ed alle mansioni attribuite. Ai dipendenti all’atto dell’accettazione della 

Etico e di impegno all’osservanza delle procedure adottate in attuazione dei principi d



–

per la costruzione del Modello. I membri del Consiglio di amministrazione, all’atto dell’insediamento 

all’osservanza e di collaborazione all’applicazione del Codi

procedure adottate dall’ente sulla base del presente Modello Organizzativo, nonché i testi delle 

L’ente comunica l’adozione del Modello e del Codice Etico ai propri fornitori mediante la consegna 
di un’apposita informativa. Si ritiene altresì necessario, che i fornitori autocertifichino di non essere 


